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emendamenti in parlamento, spicca la rivalutazione fiscale

La manovra
guarda all’oro
Tassa ridotta
sull’emersione
L’ipotesi: 2 miliardi di ricavi con l’aliquota al 12,5%
Dazio sui pacchi extra-Ue, c’è l’apertura dell’Europa

Azzurri a fatica in Moldova
La vittoria 2-0 vale i playoff

Triennale approvata e piano indu-
striale aggiornato per Iren. E l’am-
ministratore delegato Gianluca Bu-
fo, in un’intervista al Secolo XIX, 
parla degli investimenti previsti an-
che nel settore dei rifiuti: «I termo-
valorizzatori sono utili e noi pensia-
mo di intervenire. In Liguria ma an-

che a Piemonte, Calabria, Sicilia e 
Lazio. E siamo pronti anche per Ge-
nova». Spiega l’ad: «Faremo la no-
stra proposta alla Regione e le risor-
se sono già a bilancio». Sul fronte 
delle acquisizioni, Iren conta su un 
pacchetto di opzioni.
L’ARTICOLO / PAGINA 12

reti di mancini ed esposito nel finale. Norvegia a un passo dai mondiali

In Parlamento è l’ora degli emenda-
menti alla manovra. Per reperire 
nuove risorse si fa strada l’idea di 
una tassazione agevolata sulla riva-
lutazione dell’oro da investimento: 
monete, lingotti e placchette. Per 
chi accetta di fare emergere il posses-
so l’aliquota sarebbe abbassata, per 
un  periodo limitato,  dal  26% al  
12,5%. Secondo i calcoli, il gettito di 
questa sorta di mini-condono fiscale 
potrebbe raggiungere i 2 miliardi. 
Cresce l’ipotesi di un dazio sui pac-
chi extra-Ue.  ENRICA PIOVAN / PAGINA 3

Pio Esposito, autore del 2-0 dell’Italia contro la Moldova nei minuti recupero
Poco prima aveva segnato il difensore Mancini  ANDREA SCHIAPPAPIETRA / PAGINA 36

intervista con l’ad bufo, che ha illustrato il piano e i conti aziendali

Iren: «Pronti a investire
sui termovalorizzatori»

VIVA I ROBOT
MA CHI PAGHERÀ
LE PENSIONI?

Viadotti genovesi
da ristrutturare,
via al monitoraggio

Migranti in Albania,
Meloni: «Persi 2 anni
Colpa di chi frena»

manovra:

l’ora 

degli 

emendamenti

il momento 

creativo 

della 

demagogia

CARLO GRAVINA / PAGINA 34

Musetti dura solo un set
Alcaraz va in semifinale
e Sarà re del tennis 2025

ROLLI

UOMINI E MACCHINE

MARCO BENEDETTO

Genova  capitale  dei  robots.  
Qui,  all’Istituto  Italiano di  
Tecnologia (Iit), è stato mes-

so a punto il primo robot che vola. 
L’avessero fatto i cinesi o gli america-
ni avrebbero sommerso il mondo 
con la notizia. I genovesi sono stati 
piuttosto discreti, come da tradizio-
ne, ma la sostanza è che i robot sono 
destinati a determinare una svolta 
radicale nella vita dell’umanità. Per 
la prima volta, da che mondo è mon-
do, non ci sarà più bisogno di esseri 
umani per una serie di mansioni che 
vanno dalla assistenza agli anziani 
alla guida delle auto; nelle fabbri-
che, dove già operano da quasi mez-
zo secolo, i robot amplieranno le fun-
zioni, col vantaggio che non sciope-
rano. Tutto questo avrà conseguen-
ze positive. Dalla settimana lavorati-
va di 72 ore di mio nonno si arriverà 
alla giornata di 4 ore o anche meno. 
Già i grandi protagonisti dell’intrat-
tenimento si stanno preparando: a 
Hollywood si investono miliardi di 
dollari. Fin qui tutto bene, anzi otti-
mo. Ma c’è un ma su cui sarebbe op-
portuno riflettere al più presto.

Uno degli aspetti positivi della no-
stra epoca è il sistema previdenziale 
che caratterizza lo stato sociale. Fi-
glio di gente povera con radici in più 
di un secolo fa (il XIX), posso apprez-
zare meglio di tanti questa conqui-
sta della rivoluzione industriale. In 
Italia tutto ruota attorno all’Inps. La 
previdenza sociale non solo elargi-
sce le pensioni ai lavoratori quando 
si ritirano ma dalle sue casse escono 
le indennità che rendono meno gra-
vosa la vita di tanti italiani. Da dove 
viene quel fiume di denaro (parlia-
mo di 250–300 miliardi di euro, un 
sesto del pil)? Dai contributi che la-
voratori e aziende versano nelle cas-
se dell’Inps, almeno un terzo della re-
tribuzione lorda nel caso dei dipen-
denti.

Ma se il numero dei dipendenti è 
destinato a diminuire drasticamen-
te, come promette il taglio di mezzo 
milione di posti annunciato da Ama-
zon, come farà l’Inps in Italia e come 
faranno gli omologhi nel mondo, a 
sopravvivere? I cinesi si sono posti il 
problema. Fra le idee c’è quella di fa-
re pagare i contributi sui robot come 
fossero umani. L’importante è fare 
presto, l’economia crescerà ma for-
se non abbastanza per compensare 
la perdita. A Genova c’è un detto, di 
non aspettare che le mosche ban-
chettino. Forse è il caso che Rixi, che 
è di Castelletto, lo traduca per i ro-
mani.

POESIA, IL PREMIO VALÉRY

LO SPORT PER TUTTI

Giovagnoli: «Streghe?
Disperate come noi»

Alessia Spinola / PAGINA 32

Gaia Giovagnoli ritira oggi a Geno-
va il Premio Valéry: «Le streghe esi-
stono - ha detto la scrittrice - e so-
no disperate e meravigliose pro-
prio come noi».

Gli Anni Ottanta di De Giovanni: «Non solo leggerezza»

«Gli Anni Ottanta non sono fatti so-
lo di leggerezza. Nel mio “L’orolo-
giaio di Brest” racconto di bombe 
e misteri insoluti». Così Maurizio 
De Giovanni racconta il suo nuovo 
giallo, un’indagine con due nuovi 
protagonisti: «C’è un attentato in-
ventato, ma molto verosimile».
L’ARTICOLO / PAGINA 31

Lucia Compagnino

lo scrittore presenta il suo ultimo giallo: “L’orologiaio di Brest”

Annamaria Coluccia / PAGINA 23

MARCO MENDUNI / PAGINA 4

Giustizia e libertà di stampa
Gratteri lancia l’allarme:
«Vogliono sottomettere i pm»

GUIDO FILIPPI / PAGINA 23

le misure dalla regione
Ospedali in crisi, ecco il piano:
Rsa coinvolte e ricoveri brevi

Così le famiglie liguri
tengono in piedi 
l’attività agonistica

Silvia Pedemonte / PAGINA 9

Paolo Cappelleri / PAGINA 2

La crisi dei finanziamenti e delle 
sponsorizzazioni impone sacrifici 
sempre  maggiori  alle  famiglie.  
Ma, senza, lo sport agonistico spa-
rirebbe dalla Liguria. E vale anche 
per i meno giovani. Con qualche 
importante eccezione.
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Dalla conferenza di servizi disco verde al piano per il rilevamento dei flussi agli ingressi. Pra’, verifiche costanti sul viadotto
Scetticismo del ministero sulla richiesta del Comune di utilizzare i 40 milioni di Autostrade per la manutenzione dei ponti

Traffico, a Genova varchi video-controllati 
Ponte blu, via al monitoraggio permanente
IL CASO

Annamaria Coluccia

Monitoraggio 
strutturale con-
tinuo in arrivo 
per il Ponte Blu 

di via Martiri del Turchi-
no, a Pra’, che diventa così 
un  osservato  specialissi-
mo per ragioni di sicurez-
za. Mentre fonti del mini-
stero delle  Infrastrutture 
fanno  sapere  che  alcuni  
vincoli  ostacolano  la  ri-
chiesta fatta dal Comune 
ad Autostrade per l’Italia 
(Aspi),  di  dirottare sulla  
manutenzione straordina-
ria  dei  viadotti  cittadini  
una quota delle risorse ri-
conosciute da Aspi al terri-
torio genovese come risto-
ro per i danni subiti a cau-
sa del crollo del ponte Mo-
randi. 

E, intanto, in Comune si 
è chiusa positivamente la 
conferenza di servizi che 
ha dato l’ok ai progetti ar-
chitettonici di una serie di 
varchi con telecamere, pre-
visti dal progetto che do-
vrebbe rivoluzionare la ge-
stione della mobilità urba-
na, con la digitalizzazione 
del monitoraggio dei flus-
si di traffico. Si tratta del 
progetto  finanziato  con  

circa 100 milioni da Aspi 
nell’ambito del medesimo 
accordo sui ristori del post 
Morandi. Per attuare que-
sta rivoluzione digitale la 
città è stata suddivisa in 
quattro aree, che saranno 
presidiate da varchi elet-
tronici per il  monitorag-
gio del traffico. Alcuni var-
chi sono già in via di instal-
lazione nel centro storico 
e in altre zone, e adesso so-
no stati approvati gli ulti-
mi progetti che dovevano 
essere vagliati da una con-
ferenza di servizi, perché 
presentavano  particolari  
complessità o aspetti deli-
cati.  Si  tratta,  infatti,  di  
varchi che dovranno esse-
re installati in una delle 
due aree centrali della cit-
tà, che va pressapoco da 
circonvallazione a monte 
a San Teodoro alla Bassa 
Valbisagno (i progetti dei 
varchi dell’area che inclu-
de il centro storico erano 
già stati approvati). 

E proprio ai circa 100 mi-
lioni di euro che l’accordo 
fra istituzioni e Aspi desti-
nava a progetti di digitaliz-
zazione, mobilità e logisti-
ca, ha chiesto di attingere 
il  Comune,  per dirottare 
40 milioni sugli interventi 
di messa in sicurezza e ma-
nutenzione  straordinaria  
dei  viadotti  e  impalcati  

più degradati fra i 620 che 
sono di competenza comu-
nale.  La  richiesta  finora  
non è stata accolta da Auto-
strade e, proprio per que-
sto, la sindaca Silvia Salis 
aveva chiesto un interven-
to del ministero delle Infra-
strutture. 

Ma fonti ministeriali os-
servano che l’utilizzo del-

le risorse finanziarie previ-
ste dalla convenzione con 
Autostrade per l’Italia «ri-
sulta vincolato alle finali-
tà di gestione e potenzia-
mento della rete autostra-
dale» ed evidenziano che 
«il vincolo di destinazione 
afferisce anche le risorse 
definite nell’accordo nego-
ziale del 14 ottobre 2021» 

fra Aspi e istituzioni per i 
ristori dopo il  crollo del 
Morandi. E, quindi, la ri-
chiesta  dell’amministra-
zione comunale  non po-
trebbe essere accolta per-
ché destinerebbe quei sol-
di a infrastrutture urbane 
e non autostradali. «Non 
ho riscontri in questo sen-
so dal ministero delle In-

frastrutture comunque sa-
rebbe assurdo», commen-
ta l’assessore comunale al-
le Infrastrutture, Massimo 
Ferrante, che aveva lancia-
to l’allarme sul rischio di 
dover chiudere al traffico 
diversi viadotti cittadini, 
se Aspi non metterà a di-
sposizione quei 40 milioni 
e il Comune non troverà le 
risorse che servono. 

E fra i ponti a rischio c’è 
proprio il cosiddetto Pon-
te Blu di Pra’ dove a settem-
bre, per ragioni di sicurez-
za, sono stati già introdot-
ti il limite di velocità di 30 
chilometri all’ora e il divie-
to di transito ai mezzi di pe-
so superiore alle 7,5 ton-
nellate. E adesso l’ammini-
strazione comunale ha affi-
dato un incarico per la pro-
gettazione, messa in opera 
e manutenzione di un siste-
ma di monitoraggio conti-
nuo strutturale del viadot-
to, secondo le Linee guida 
dettate dal ministero delle 
Infrastrutture. Dalle ispe-
zioni già effettuate, infat-
ti, questo ponte è stato in-
serito in una classe di at-
tenzione alta, che richiede 
appunto un monitoraggio 
strutturale  continuo,  se-
condo le linee guida del mi-
nistero. L’incarico è stato 
affidato alla società Dia-
monds, da cui era arrivata 
l’unica offerta, per un im-
porto  complessivo  di  
167.655 euro. 

Il Ponte Blu era già stato 
oggetto di interventi due 
anni fa, ma Ferrante aveva 
spiegato che non erano sta-
ti fatti interventi struttura-
li e che per metterlo in sicu-
rezza e ristrutturarlo ser-
vono circa 4,5 milioni di 
euro. —
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IL RETROSCENA

Guido Filippi

Tutti riuniti per fare il 
punto della situazio-
ne,  per  studiare  le  
contromisure ed evi-

tare la paralisi dei pronto soc-
corso genovesi, come è suc-
cesso lunedì scorso. Tema cal-
dissimo che, martedì pome-
riggio ha scatenato la violen-
ta  reazione  del  presidente  
Bucci che, nel corso della riu-
nione con tutti i protagonisti 
dell’emergenza, ha preso la 
parola e ha attaccato il siste-
ma: «Non voglio più veder co-
se di questo genere. Dovete 
impegnarvi e fare quello che 
vi dico, altrimenti chi non se 
la sente può dimettersi». Fra-
si che hanno lasciato il segno 
e spinto la Regione a non sot-
tovalutare il  problema e a 
non perdere nemmeno un mi-

nuto, tanto che ieri il diretto-
re dell’assessorato Paolo Bor-
don ha riunito i direttori sani-
tari e i responsabili dell’emer-
genza di tutte le Asl liguri e 
non più soltanto degli ospe-
dali genovesi. 

Due ore di confronto, sen-
za scontro questa volta, per 
studiare la situazione e inizia-
re a mettere in campo le stra-
tegie, senza perdere nemme-
no un giorno, anche perché il 
periodo più caldo si avvicina 
così come il lunedì, che è da 
sempre la  giornata  più  ri-
schio. 

Il tema centrale è sempre 
quello dei pronto soccorso: 
lunedì al San Martino sono 
stati visitati quasi trecento 
pazienti e almeno una sessan-
tina sono stati ricoverati. Nu-
merati più bassi, ma sempre 
alti per il Galliera e il Villa 
Scassi di Sampierdarena. 

Tanti ricoveri, pochi posti 
letto e attese interminabili  

per i trasferimenti dei malati 
dal pronto soccorso ai repar-
ti. Un dato su tutti: al San Mar-
tino  nell’ultima  settimana  
l’attesa media, spesso in un 
corridoio su una barella, era 
di quindici ore. «Dobbiamo 
scendere e arrivare a otto». In 
pratica  dimezzare  l’attesa,  
ma ora è un’impresa titanica 
anche perché si crea un imbu-
to per le dimissioni dei mala-
ti, spesso anziani che non pos-
sono tornare a casa. 

Ecco allora che è stato de-
nunciato un problema che 
non era stato preso in consi-
derazione: nonostante l’im-
pegno, le Rsa accreditate e 
quindi con un contratto con 
le Asl per ricoveri, non metto-
no a disposizione i letti: negli 
ultimi giorni risultavano 46 
posti liberi nelle case di ripo-
so genovesi, ma solo sulla car-
ta perché in pratica erano me-
no della metà e gli altri veni-
vano “offerti” ai privati. Ma 

quanti letti servono agli ospe-
dali genovesi per evitare atte-
se interminabili ai pazienti e 
il collasso dei pronto soccor-
so? Nessuno si è sbilanciato, 
ma si parla già di 150-200 po-
sti per poter affrontare l’in-
verno e l’epidemia influenza-
le che peraltro è ancora lonta-
na ed è attesa per fine dicem-
bre  come  assicurano  gli  
esperti. «Ci dobbiamo orga-
nizzare - hanno detto diretto-
ri sanitari e medici che lavo-
rano in prima linea - altrimen-
ti succederà quello che è già 
successo  in  passato  con  i  
pronto soccorso trasformati 
in accampamenti. 

Meglio preparare un piano 
ora, visto che ci siamo già fat-
ti trovare impreparati lunedì 
scorso».

Bordon ha cercato di tene-
re bassi i toni ed evitare lo 
scontro  frontale  di  lunedì  
scorso quando il direttore sa-
nitario del San Martino Gian-

ni Orengo ha risposto a Buc-
ci: «Non si può permettere di 
dire che non c’è impegno da 
parte nostra. Negli ospedali 
tutti lavorano e danno il mas-
simo, certo si può migliorare, 
ma l’impegno c’è, eccome». 

Il manager arrivato da Bo-
logna è impegnato a far cono-
scere la riforma della sanità 
in tutta la Liguria, ha capito 
che deve trovare una soluzio-
ne ai problemi dell’emergen-
za, anche perché Bucci si è fat-
to sentire sia con lui che con 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo NIcolò. «Abbiamo lavora-
to per fare una fotografia de-
gli ospedali e simulare un mo-
dello di intervento per preve-
nire i picchi di ricoveri come 
è successo lunedì scorso. Il 
problema è concentrato so-
prattutto su Genova ma coin-
volge anche la Asl 2 Savone-
se e la Asl 5 spezzina. Studie-
remo i dati dello scorso gen-
naio e stabiliremo quale sarà 

la necessità di posti letto. Cer-
to servono interventi per ri-
durre i tempi medi dei ricove-
ri, altrimenti non basteranno 
mai i letti, anche se ne doves-
simo aggiungere trecento so-
lo a Genova». 

Farà chiarezza anche sulla 
disponibilità delle Rsa geno-
vesi che dovrebbero accoglie-
re i malati dimessi dai repar-
ti: «Sarà necessario verifica-
re la situazione. Le nostre Asl 
hanno un contratto con le ca-
se di riposo che devono met-
tere a disposizione un centro 
numero di letti. Su questo fa-
remo gli opportuni accerta-
menti. Subito, non c’è tempo 
da perdere». Una nuova riu-
nione è già stata programma-
ta per la prossima settimana: 
«Presto sarà pronto un piano. 
I pronto soccorso sono in que-
sto momento la nostra priori-
tà e non possiamo farci trova-
re impreparati». —
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Bordon convoca i direttori sanitari delle Asl e degli ospedali liguri 
Al vaglio contromisure: l’ipotesi è aggiungere 150-200 posti letto

Pronto soccorso in tilt,
il piano della Regione
«Ricoveri più brevi
e pazienti nelle Rsa»

Il pronto soccorso del San Martino lunedì scorso

Uno dei varchi con le nuove telecamere intelligenti a San Giorgio
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